Rai TRE – “LA MELEVISIONE”
Scaletta N. 42

Bruno Tognolini
Tema: RANE - Pers: TONIO, STREGA , BUFFONE

«ACQUA RISATA»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
30”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio. PRESENTAZIONE.
3’

Buongiorno al giorno. Tonio oggi si è svegliato di ottimo umore, e con un’idea in testa: le rane. Sono simpatiche le rane, hanno una faccia! Cerca di imitare la faccia delle rane, ma rinuncia e decide che è meglio documentarsi. Librone Portaparole, voce rane e altri anfibi anuri, materiale tratto dalla puntata di Mela dello scorso anno (o al contrario: si dice e si mostra ciò che non si è detto lì). Radio Gufo interviene: Giornale‑gufo, la Strega Salamandra è al laghetto e sta pescando. Be’– chiede Tonio – sta combinandone qualcuna delle sue? No. O perlomeno non ancora. Sta pescando e basta. Radio Gufo, non fare il gufo: devi dire le cose quando ci sono cose da dire. Altrimenti non fai il giornalista, fai il pettegolo. La radio pennuta stavolta accetta l’appunto (non può sempre volar via indignato), ma ribadisce: io t’ho avvisato, la strega è lì. Tonio riprende il suo discorso sulle rane: insomma, a parte tutte le spiegazioni scientifiche, sono tra le bestiole più buffe del bosco. Chissà se sul Librone dei Cartoni ci sono storie animate di rane... No, proprio di rane no, ma anche questa non mi sembra male...

3) RVM. ANIMAZIONE. “PAPÀ CASTORO”.
6’

4) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Strega, Buffone. FILASTROCCA.
4’

La Strega, seduta in riva al laghetto, pesca con la scopa cui ha legato un filo in cima. Arriva Tonio, con aria indifferente: era diretto al Bancone e passava di lì... Va tutto bene? – Certo? – Proprio sicura? – Ma insomma, folletto, devi sempre controllarmi? Ottenuta la solenne assicurazione che la strega non sta tramando alcun guaio, Tonio se ne va. Ed ecco il Buffone che passa non visto da un albero all’altro, con una maschera subacquea sul viso e un fagottone di scarpe vecchie in spalla. Si ode un verso d’uccello imitato col fischio, e mentre Salamandra si distrae per guardare in alto si sente un potente splash. Salamandra alza le spalle: mah, chissà cos’era. Poco dopo pesca la prima scarpa. Le rane levano il loro verso, che sembra decisamente una risata, e la strega s’infuria. Ributta l’amo, e ripesca un’altra scarpa. Le rane ridono ancora, la strega le minaccia: smettetela, o ve ne farò pentire! Pesca una terza scarpa, e le rane ridono a squarciagola. Basta, la strega prende il Libro Nero e dice la FILASTROCCA PER TRASFORMARE IL RISO IN PIANTO: le rane piangono inconsolabili (elaborazione dello stesso suono). Per niente spavalda, forse stavolta addirittura un po’ pentita, Salamandra chiude lì la sua pesca e tira fuori dalla borsa la colazione: pane coi vermi dell’esca, e una pallina da guardare mangiando. Così, impareranno a essere meno insolenti.
5) RVM. CARTONE. “OAKIE DOKE”.
9’

6) STUDIO. BANCONE. Tonio, Strega.
4’

Tonio al bancone ha un’aria stranamente afflitta. C’è qualcosa che lo ha rattristato all’improvviso, e non sa cosa. Oltretutto ci sono tante di quelle zanzare!... Arriva Strega Salamandra, e con voce lugubre chiede una Scivolizia: il pane coi vermi le ha fatto venire una gran sete. E poi ha visto una storia animata che non faceva per niente ridere. E poi tutte queste zanzare... Ma cosa è successo? Niente, borbotta la strega elusiva: beve la sua Scivolizia e se ne va. Tonio rimasto solo, riprende il suo studio sulle rane e rospi sul Librone Portaparole. Ecco! Ci sono le istruzioni per costruire una bellissima RANA SALTERINA DI CARTONE.

La rana è costruita ma l’allegria del cuore non è tornata. Tonio ci gioca un po’, la fa saltare, risaltare, niente...

Vediamo se la vecchia Melevisione funziona meglio.

7) RVM. CARTONE. “LE OLIMPIADI DELLE LUMACHE”.
5’

8) STUDIO. LAGHETTO. Buffone, Tonio.  CANZONE.
5’

Jolly Cembalo, sulle rive del laghetto, un po’ piange e un po’ ride. Ride per come son riusciti bene gli scherzi alla strega pescatrice, e piange per le povere rane, trasformate in rane piagnone. Arriva Tonio: come sarebbe a dire “rane piagnone”? Sì, racconta il buffone: la strega ha fatto un incantesimo per trasformare il riso in pianto, le rane hanno a pianto per un po’, poi si sono tuffate sott’acqua e non si fanno più vedere. Ecco spiegato! Spiegata la tristezza del cuore, e anche tutte quelle zanzare: sparite le rane le zanzare chi le mangia? E loro adesso come faranno, tutti contagiati come sono dalla tristezza del cuore... Tutti? Tutti no. Ce n’è uno che è immune: Jolly Cembalo, campione di risata senza respirare, a occhi chiusi e senza mani! Ha lui il rimedio giusto: una bella bevuta di Acqua Risata. Cos’è l’acqua risata? Il buffone prende un lungo tubo flessibile dalla borsa degli strumenti, ne immerge un’estremità in acqua, accosta l’altra estremità alla bocca e comincia a farci dentro delle grandi risate. Quindi attacca una CANZONE NON‑SENSE: “Ridi ranocchia con la pancia molle / ridi nell’acqua e conta le bolle”. A metà canzone un nutrito coro di gracidanti risate di rane s’unisce al canto (qualche rana di plastica verde può esser vista schizzare fuori dall’acqua); e anche Tonio a quel punto, svanita la tristezza, entra in ballo.

Alla fine Tonio propone una pallina super per festeggiare con una storia animata il ritorno delle rane e delle risate. Jolly Cembalo accetta, ma prima... Estrae dalla borsa una piccola borraccia, la immerge nel laghetto, la riempie. Una scorta di Acqua Risata serve sempre!
9) RVM. CARTONE. “BABALOOS IN VACANZA”.
5’

10) STUDIO. BANCONE. Tonio, Strega, Buffone.
3’

Tonio e Jolly Cembalo entrano allegri, commentando il cartone. Strega Salamandra, seduta sempre più mesta a un tavolino, li accoglie con lugubre ironia: Ah, ah, ah. Ma cosa avrete da ridere. Jolly Cembalo si cimenta in smorfie e rime: Ci fanno ridere le cose strane, come le facce verdi delle rane. Niente, la strega è di marmo. Che ne dici allora, strega, di rovesciare la filastrocca di prima, e dire tutti insieme la... FILASTROCCA PER TRASFORMARE IL PIANTO IN RISO. La strega si lascia convincere, ma alla fine tutti ridono, tranne lei. Allora non resta che un ultimo rimedio, annuncia tragico il buffone: e versa in un grande bicchierone la sua Acqua Risata. Alt! Cos’è, un filtro magico? – chiede allarmata la strega. Sì, magicissimo – risponde il buffone: guarda come si fa. Infila una cannuccia nell’acqua, e comincia a riderci dentro. Piano piano, contagiata dalle risate e dalle bolle del buffone, Strega Salamandra finalmente ride.

Tonio li lascia sul fondo e viene a salutare il bambino: certe tristezze si annidano in fondo al cuore come spine, e ci vuole tempo e pazienza per farle passare; ma certe altre son più leggere, per fortuna, e basta una risata con le bolle per farle saltare via come rane dalla bocca grande. Grande così, guarda: ah ah ah...
SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
